
cavalieri, aiutati da Enrico marchese di Misnia, conqui­
starono poi la provincia di Pomesania, e nel 1 2 Ì 7  il ma­
stro provinciale fece gettare le prime fondamenta della città 
di Elbing. I Teutonici sottomettevano in seguito le provin­
c e  di Pogesania, di Warmia, di Nattangia c di Bartonia 
coll’ aiuto di Ottone I duca di Brunswick; di modo che 
nello spazio di circa nove anni quasi.la metà della Prussia 
fu rischiarata dalla luce della fede, e riconobbe la sovra­
nità dell’ ordine Teutonico. E  a sapersi che l ’ ordine di 
Cristo, ossia de’ cavalieri Portaspada di Livonia , fondato 
nel 1 2 0 1 ,  aveva acquistati coll’ armi sue vasti domimi; ma 
come egli si andava indebolendo, non meno forse per le 
sue vittorie che per le sue perdite, cosi que’ cavalieri -fe­
cero istanza d’ essere concentrati nell’ ordine Teutonico, loc- 
ché nel 12^7 venne loro concesso dal gran-mastro e dal 
pontefice. Salza nominava quindi il medesimo Bajck , che 
avea dato cominciamento alla conquista della Prussia, al 
governo della Livonia in qualità di precettore, ossia di prov-. 
veditore. Nel 1238 Dalck conchiuse un trattato di alleanza 
con Waldemaro II re di Danimarca, al quale restituì la 
città di Revel non meno che una parte dell’ Estonia, clic 
i cavalieri Portaspada aveano acquistata sopra i Danesi. Fu 
appunto verso quest’ epoca che il capo dell’ ordine fu ap­
pellato gran-mastro, ossia maestro generale, per indicare la 
di lui superiorità sui precettori di Prussia, di Livonia e di 
Alemagna, che cominciarono ad assumere il titolo di mastri, 
aggiungendo il nome della provincia alla cura loro com­
messa. Ermanno di Salza, che fu uno de’ più grandi uo­
mini del suo'secolo, cessò di vivere l ’ anno i 23q nella 
commenda di Barletta in Puglia, ove fu pure sepolto.

V .  C O R R A D O  di T U R I N G I A .

i 23g. CORRADO, figlio di Ermanno I langravio di 
Turingia, che fu nominato gran-mastro dopo la morte di 
Salza, prima di entrare nell’ ordine aveva sposata Agnese, 
figlia dell’ imperatore Federico I I ,  della quale rimase ve­
dovo, giusta ta lken , nell’ anno 1 2 1 8  (Trad. Corbcicn.). 
Verso l ’ epoca della sua elezione avvenne che Suantopclck 
duca della Pomcrania di Danzica, che chiamasi oggidì
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